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Bj:€iiiroi.Tuis/& 
E già da qualcha tempo che gli uomini di scienza 

vanno discutendo se la causa dulia malattia dei 
bachi da seta si avesse a riconoscerla dalla dege­
nerazione del gelso, 0 piuttosto 'dal baco stesso; 
so cioè questa mortalità avesse rapporti colla ma­
lattia che da tanti anni colpisce gli altri vegetali, 
0 se la fosse un' affezione tutta particolare del baco. 
Una memoria del rinomato chimico dottor G. Liebig 
di Monaco pubblicata nella Gazzetta di Augusta 
o,ri|iorlata &à\ Mmiteur des Soios, getta un po' di 
luce sur una qnistiono di tanta im|)orlanza ; e noi 
non sappiamo far di meglio che darle quella pub­
blicità che valga a richiamarvi sojira 1' attenzione 
dei Bacologi e degli Stabilimenti Agrari. Ecco la 
Memoria. 

« Mercé 1' obbligante gentilezza del sig. li. 
Scheibler di Ciefeld, mi fu possibile di conslalare 
un certo numero di fatti che, a mio avviso, pos­
sono rischiarare hno a un certo punto le cause 
della;malallia del baco, tanto disastrosa pella in­
dustria agricola. 

Per poter giudicare questa malattia, era prima 
di tutto indispensabile d'esaminare attentamente 
gli alimenti che compongono il nutrimento del baco 
nei diversi paesi di produzione ove esiste il male. 

Il sig, Scheibler ha saputo procurarmi della fo­
glia di gelso della China, del Giappone, della Lom-
barpia, dei Piemonte e della Francia, ed in quan­
tità tale da poter farne un' analisi scrupolosa. Un 
abilissimo e coscienzioso chimico, il dottor Rein-
chenbach, ha voluto incaricarsi di questo esame, e 
sono appunto i risultati delle sue osservazioni che 
vado a comunicare. 

11 sig. Scheibler mi scrive rapporto all' origi­
ne delle foglie: « In'quanto alla foglia della China 
e del Giappone, io non ho dati positivi sulla spe­
cie dei gelsi dai quali venne presa, in ogni caso 
è della foglia sana. • 

I risultati oUenuli appoggiano V opinione da ine 
già emessa sulla natura della malattia del baco. 

È un fallo generalmente riconosciuto, che dalla 
semente imporlala dalla China e dal Giappone si 
ottengono dei bachi che non presentano il minimo 
sintomo di malattia, ma i di cui discendenti con­
traggono il male alla seconda od alla terza ripro­
duzione. Mi pare che queslo fatto escluda T esi­
stenza di nn germe di malattia che si comunica 
agli uni e non agli altri, polche non si potrebbe 
spiegare la causa per cui i bachi nati da semento 
importata restino sani, mentre le generazioni che 
susseguono s' ammalano e |)eriacono, sebbene edu­
cate nelle identiche condizioni. 

Da quanto si ha potuto osservare, il baco viene 
attaccalo dalla malattia dominante prima o imine-
dialamente dopo l'ultima muta e perisce avanti 
di filare il bozzolo. Secondo tutte le apparenze, 
manca al suo cor()o una sufficiente provvisione della 
materia necessaria a produrre il bozzolo; e quindi 
è r insufficienza di questa materia quella che com­
promette il bozzolo e cagiona la morte dell' insello. 
Ora, è inconleslabile che il nutrimento deve eser­
citare una influenza capitale sulla produzione di 
questa materia indispensabile, e si deve accettare 
come la più propria al baco, la foglia che ne for­
nisce il maggior qnanlitativo. 

La scia ('(inliene mollo azolo, formato nel corpo 
del baco dall'assorbimenlb delle foglie del gelso che 
ne racchiudono una grande qiianlità; e i|uiiiili si 
può giudicare del mento del nutrimento, dalla 
maggior o minoro quantità d' azoto eh' esso contiene. 

1/3,22 

2 /3 ,36 

La salute e lo sviluppo completo d' ogni animale 
dipende naturalmente dal suo nutrimento ; una dimi­
nuzione nella qunnlilà di queslo alimento contraria 
lo sviluppo dell'esi^cre, e diminuisce le sue forze 
di resistenza contro gli accidenti esterni, Un cibo 
difetloso_^cpmproraetle la sua salute e lo rende 
multo piii accessibile alle raalaltie. 

Per sviluppare ciò che segue, ó necessario di 
ricordare che la massima ipiaiililà di cibo che un 
animale può consumare devo slaro in proporzione 
eguale col volume de' suoi organi digestivi, ed al 
di là di un certo quantitativo, 1' animale non può 
consumare. Egli è dunque evidente, che un ani­
male che mangi due generi di alimenlo uno, dei 
(|uali contenga, nello stesso peso, una maggior 
quantità di mulcria nutritiva, deve consumare una 
più grande quantità di quello che ne contenga 
meno per stabilire un equilibrio ed assorbire la 
stessa quantità di materia. Cosi, per esempio, al­
l' uomo abbisogna, riguardo al peso, una minor 
quanliià di pane e di carne presi assieme che di 
solo pane, e minor quantità di pane che di pomi 
di terra. 

Partendo da questo principio, se si esamina la 
foglia dei gelsi dei varii paesi, si troverà una 
grande dilferenza nella loro .composiziono, e che la 
foglia della China o del Giappone contengono più 
materia selifera delle altre • 

L'auaùli espressa in cifre ha dato i seguenti 
risultali sulla quanj,ilà di azoto contenuta nelle di­
verse provenienze^ 

Giappone, China, Piemante, Alais, Brescia 

1/ 2, 34 
3,13 2, 38 3, 36 

2/2,34 
3/ 2, 49 

ed in materia nutritiva e setifera 

Giappone, China, Piemonte, Alais, Brescia 

20,59 19 ,56 14,93 14,62 21 .0 

Queste cifre dimostrano che la foglia dei gelsi 
del Piemonte e di Alais contengono quasi un terzo 
meno della sostanza necessaria agli organi fisici 
del baco, che quella proveniente dal Giappone e 
dalla China. Se queste proporzioni venissero con­
fermale da susseguenti analisi e riconosciute esatte, 
si potrebbe istituire delle conclusioni di una gran­
de importanza. 

Egli ó manlfi'sio, che se un dato numero di bachi 
consumano 1000 grammi di foglia del Giappone e 
della Chiiia e la slessa quantità di foglia del 
Piemonte o di Alais, assorbano colla prima da 195 
a 206 grammi di maleria projiria all' alimentazione 
del sangue ed alla formazione della seta, nel men­
tre non ne troveranno nella seconda che 149 
grammi. Da ciò ne consegue che gli slessi bachi, 
per trovare u'i nutrimenlo sufficiente, dovranno 
consumare 1400 grammi di foglia del Piemonte o 
di Alais, in rimpiazzo di un chilogrammo di quella 
della China o del Giappone. 

Non si può negare che questa ineguaglianza 
debba avere una grande influenza sulla costiluzione 
del baco. Nutriti colla slessa (luanlilà di foglia, i 
bachi allevati in China od al Gi.ippone devono 
essere più robusti e più abbondanti in materia 
setifera di quelli allevali ili Piemonlc od a Alais. 

Non si può supporre che sur un numero di 
mille bachi, per esempio, ciascuno consumi la sles­
sa ipianlilà di foglia, poiché ciò dipende dalla co­
stituzione |iarlicolare dell' individuo, dovuta alla 
razza o all'origine; ma si può ammellere seui-.a 
trina d" iiigaimarsi, che i discaiidenti di una razza 
non .:i trovano in grado di consumare una quan­
tità maggiore della generazione precedente. 

Applichiamo questa ossorvaziono ai bachi che, 
nati da semente del Giappone o della China, sono 
nutriti con foglia del Piemonto o di Alais. Allora 
quel dato numero che consuma un chilogrammo 
di foglia chinese 0 giapponese, non potrà cónsti-
mare che un chilogrammo della francese o piemon­
tese, e cosi perderà un terzo della sostanza nutri­
tiva e selifera assorbita dalla generazione' preoe-
deule. In conseguenza, se una data tjiiantilà di 
foglia di gelso della China o del Giappone é rico­
nosciuta necessaria per l' alimento dei baco, questa 
stessa quantità é insufficiente in Fiaucia od in 
Piemonte; e questa insufficienza farà sentire i suoi 
cattivi oll'elli sulle riproduzioni, quali saranno quindi 
più deboli in quanto allo sviluppo degli organi ed 
alla facoltà di resistere agli accidenti esterni. ' 

Si può migliorare una razza con un alimenlo 
più ricco in sostanza nutritiva e portare i discen-
denli 'alla robusta costituzione de' suoi antenati, ma 
in caso diverso, al terzo anno essa è affatto de­
generata. 

Cosicché, nel mentre la prima generazione del 
seme importato dalla China o dal Giappone, ap­
punto perchè discendente da una razza forte, con­
suma ancora tanto che basti a far sentire ilrumore 
ben conosciuto del baco che mangia, e può tro­
vare urt nutrimento sufficiente alla produzione del 
bozzolo; questa facoltà diminuisce sensibilmenic 
nelle susseguenti generazioni, in causa di un nu­
trimenlo incompleto. 

Da una generazione più debole si sviluppa di 
conseguenza una semente inferiore, e la circostanza 
che il baco che proviene da questa più non si 
nulrisce vigorosamente, è riguardata dagli educatori 
come una trasmissione della malattia, e si rimarca 
una sensibile differenza nella sua grossezza. 

Molti bachi perdono la facoltà di compiere le 
mulo e quelli che arrivano a fare il bozzolo, lo 
fanno molln e difettoso: le crisalidi restano più 
lungamente rinchiuse nel bozzolo e la farfalla pic­
cola e inerte ne' suoi movimenti, ha spesse volte 
le ale storpiale. 

Tulli ([uesli segni sono l'effetto d'un nutrimento 
incompleto e d'una razza degenerata, ma non di 
una inalallia particolare alla spezie; ciò che viene 
anche rimarcalo nella importazione del bestiame. 

In Europa, l'.educalore del baco daj seta non 
é come in China od al Giappone, l'agricoltore che 
pianta da lui slesso i suoi gelsi e li cura con 
grande attenzione, qualunque ne sia l'origine. Il 
|)iù semplice agricoltore sa che si danno dilferenli 
specie di fieno e che certe qualità, sono più favo­
revoli che cerio altre alla nutrizione, e rendono 
più in qualilà ed in quantità. L' agricoltore ignora 
tutto questo riguardo al baco, e so persisto a cre­
dere che tutto dipenda dall'organismo dell'insetto, 
in luogo di ricercare le causo della sua decadenza 
nella insufficienza della materia nutritiva e setifera, 
contribuisce a far progredire la ruina della indu­
stria sericola. 

Per terminare, mi permetto un' osservazione re­
lativa alla foglia dei gelsi di Brescia, che, come 
tulle quello che sono utilizzale in questo paese 
per r alimenlo del baco, sono ricche in azoto 
quanto quelle della China e del Giappone. Questa 
foglia, comparala con queste ultime, presenta una 
sensibile differenza nel suo volume. Quella della 
China e del Giappone che venne analizzata, ha tutto 
il suo sviluppo: quella della China è della larghezza 
della mano, grossa, e nella sua freschezza dev'es­
sere [liena di succo e di nutrimenlo, nel mentre 
la foglia Lombarda, messa a confronto, è più pic­
cola di un terzo, più sottile e probabilmente più 
giovane. 



LA INDUSTBtA 

In nozione generale, la l'oglia jjiovane è più ricca 
in azoto che quella cho ha, raggiuiilo lutto il suo 
sviluppo, ed è probabilissimo che-delia foglia piii 
giovane della China o d e P Giappone avrebbe dato 
all' analisi uW maggior quanlilà di azoto che quel­
la di BresèiàS' 

Dall' esperienze dell' agricoltura noi sap|)iamo 
che gl'ingrassi hanno una decisiva intluenza.sulla 
quaulilii doli azoto che conlengono le fiiaiUo è che 
in China e nel Giappone si concima accuralamonle 
ogni pianta dalla quale si voglia ollenere una rac­
colta. Le opere chinesi sulla coltura della seta co­
minciano sempre dalla coltivazione del gelso come 
albero e come arboscello; e possiamo p ^ r o 
dell' importanza che vi si annette, dalle curf *cho 
il contadino chìnese accorda a tulio quanto ha 
riguardo al tiulrimetito del baco. 

Le materie di cui sono composte le ceneri delle 
foglio che ci vennero trasmesse, ci portano alla 
conclusione che desse provengono da gelsi con­
cimati. 

Si trova nelle opere chinesi [the chinese miscel-
hìììj ; Oli the sdk manufacture and the cullmtioii 
ùf the Mulbenj n. III. Printed ai the mission Pres: 
Shanghai, ISiS) che in molle provincie della China 
il conladino traila il suo gelso presso a poco come 
il vignaiuolo eiiro|)eo tratta la sua vile. Si usano 
tulle le attenzioni nella potatura e si osservano a 
tale riguardo le prescrizioni piii minuziose. 

L' educatore europeo deve apprendere a seguire 
esallamente e coscienziosamente V esempio e le 
prescrizioni del suo maestro il villico chinese. Al­
lora soltanto egli potrà metter riparo al male che 
minaccia la sua esistenza. Bisogna dunque coltivare 
il gelso in condizioni di avere foglia come si ha in 
China ed al Giappone, ove si usa un concime cho 
possa rimpiazzare quelle materie che la pianta 
estrae dal terreno. L'indicazione di un ingrasso 
adatto avrebbe le sue difficoltà, pelle dilTerenti 
qualità dei terreni : per 1' uno basterà l'orse il sem­
plice concime con calce, per un altro con acido 
solforico, per un terzo ci vuol forse sale, cali e 
per un quarto una mescolanza dell'uno e dell'altro. 

La natura dà all' uomo tutto ciò che domanda 
in cambio delle sue pene ; essa lo ricompensa^ pel 
suo lavoro, e lo punisce pella sua negligenza. Tale 
é la legge. 

C. DE LIEBICV 

ESPERIMENTI PRECOCI 

DELLE SEMENTI DI BACHI DA SETA. 
S t a l b i l l i n e n t o rtl 'X^ox-liio. 

BOLLETTINO FINALF, — 10 AI'BU.E 

Giappone d'origine 

Campione N. 1 esito ottimo. 

Delle razze di i." iuiporlazione i nuuKU'i 1, i2, 
3, 4 u, 5 appartengono alla Uilltf C. 'Uaroni di 

Rovera licris e 

l ) » ollimo. 
;Ì » ottimo. 
4 ' ottimo. 
5 » ptlimo. 
(i > ollimo. 
7 • buono. 
S > cattivo. 

28 » buono. 

Mazze gialle diverse. 

Campione N. 9 (Anatolia) esilo cattivo. 
» 10 (Romagna) esito catlivo. 
» 11 (Porlg") esilo mediocre. 
. 26 (Corsica) esito cattivo. 

Giapponese riprodotta in Italia. 

Campione N. 12 esilo ollimo. 
13 » buono. 
14 » buono. 
1.5 S oUimo. 
10 s buono. 
17 » buono. 
18 1 buono. 
19 B mediocre. 
20 » buono. 
21 S cauivo. 
22 » ollimo. 
23 » mediocre. 
24 » cattivo. 
25 B mediocre. 
27 » mediocre. 

Torino''; il N. 6 ai signori Fralolfi Bar 
di Droincro, imporlaziono diretta della stessa Ditta 
C. Baroni;'il N, 7 "1 >^<'A- Paganini Francesco di 
Miliiìio, 

Delle riproduzioni i N. 12 e 15 appartengono 
alla Dilla: C. Baroni di Torino ; ì N., 13 o 14 al 
siiIlótJato signor Paganini Francesco ; i r N . 10 al 
signor Stefano Baroni di Severe nel Dergiunasco ; 
il iS. 18 ai suddetti signori Fratelli Darbcris e 
Rovera, confezione propria; i N. 20 e 22 alla 
signora Giuseppina Visconlini di Milano. 

OSSERVAZIONI 

L'esito finale dei nostri esperimenti varia per 
nulla gli apprezzamenti pubblicali nel nostro 3. ' 
bollotlino del 26 marzo. 

Tutti i campioni delle razze giapponesi di origine 
finirono benissimo corno avevano comincialo e pro­
seguilo; e tulli i bachi si distinsero sino aglijillimi 
giorni per vigoria, voracità o sollecitudine nel com­
piere le diverse fasi, in modo che nati solo da 
tre a cinque giorni dopo le riproduzioni, finirono 
por salire al bosco |)riiiia delle medesime. 

I campioni N. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 ci hanno 
dato bozzolo verde di buona razza annuale, ad 
eccezione del N. 4 nel quale Iroviamo due bozzoli 
bianchi puro animafi sofira olire 75, e dol N. 7 
che contiene pure un bozzolo bianco. 

II N. 28, bianco e verdastro, ci pare apparte­
nere alla razza bìvoltina. 

Il N. 8, classificalo male, ebbe una nascila 
imperfetissima per causa di avarie sollerte nel viaggio 
dal Giappone all'Europa, ed i bachi usciti porla-
rono sino dalla nascila le conseguenze di questa 
alterazione. Infuni, essi procoderono sempre con 
irregolarità od al sortire dalla nllima malattia, o 
dopo pochi giorni, finirono per soccombere. Questo 
difetto di conservazione nel some non stabilisce, a 
nostro giudizio, una ragione di calliva prevenzione 
circa le razze giapfionesi di origine, perciocché è 
accertato che le avario nel corronio anno si limitano 
a pochi Ioni di semenlo. 

Queste razzo, giapponesi d' origine, formano una 
buona parlo delle provvisioni pel prossimo raccolto 
e l'ilaiia ha ragione di andarne lieta, perocché i 
coraggiosi industriali che si occupano di questo 
commercio, non scoraggiali dal disastro deli anno 
corso, gli hanno procui'alo oltre a tre quarti delle 
migliori sementi in questa campagna stale esportate 
da quelle lontane regioni. 

Le razze gialle, cho sino all' età critica ci ave-
ano lasciale ancora lusinghiere speranze, dopo fini­
rono per essere travolte nel lurbinio del morbo 
che da tanti anni desola le nostre bigattiere. 

Noi abbiamo esperimenlalo: 
1. La razza di Anatolia, che un fornitore di 

seme di Smirne ci ha inviato come campione, a 
constatare che la malattia era scomparsa da quella 
provincia sericola; 

2. La bella razza degli Appennini, che l'anno 
scorso fece ancora buona riuscita in molle provincie 
dell'Italia centrale; 

3. La Corsica, dataci per lale da uno fra i più 
•stimabili nostri industriali; 

4. La razza portoghese. 
Le prime tre razze, nate bene, soffrirono alla 1. 

e 3. inalatila, e alla 4. finirono per scomparire; 
la razza jiortoghese progredì sempre con liete spe­
ranze sino alla 4. malattia, dalla quale sorti con 
perdite piuttosto gravi. • bachi rimasti progredirono 
ancora bene e senza notevoli indizi di atrofia sino 
alla_ salila, al qual (lunlo successero nuove perdite. 

E un quadro sconfortevole sotto il punto di 
vista che solo le razze gialle possono recare la vera 
abbondanza nei raccolti, e che pur troppo anche 
quest'anno molti coltivatori hanno appoggiato sulle 
medesime tulle le loro speranze. Noi crediamo però 
non sia lale da perdere affalto il coraggio. Anche 
negli anni 1865 e 1866 allo nostre prove abbiamo 
avuto risultati assai mediocri da importanti lotti di 
questo seme, cho poi all'epoca normale ebbe un 
successo soddisfacente presso i coltivatori che con 
un'accurata educazione procurarono di combattere 
e di rendere meno grave la malattia, e speciiilmeiile 
so allevalo in parlile frazionate e m località favo­
revoli per ventilazione e freschezza. 

Le razze giapponesi riprodotte in Europa ebbero 

in generale un soddisfacente risultato. Soj)ra 15 
numeri troviamo 3 successi completi, 6 buoni, 4 
mediocri o 2 soli callivi. 
: I risultati ottimi si referisGpno a due piccoli lotti 
riprodulli nelle lìiarttagho dèll^'O&la e il terzo a 
^ii'igo in Svizzera, regione lontana dai centri di 
riproduzione: i 0 buoni sono costituiti da sementi 
confezionale colle cure vojulo e in località conve-
uieiiti; i 2 cattivi provengono dalla pianura ove 
I educazione drl baco si esercita sopra notevole 
scala. Questi falli possono servire di guida a chi 
intende faro educazione di semento riprodotta. La 
provvedano in regioni montuose, lontane dai germi 
dell inlezione dominante od almeno da confeziona­
tori intelligenti ed onesti e ne avranno un successo 
soddisfacente, specialmonle s6 incontreranno una 
slagione favorevide che pninetla di compiere Pe-
duoazione nel [(eriodo ordinario per queste 'razze, 
che non devo eccedere i trenta giorni. Se invece 
preferiscono il buon mercato, e comprano seme 
proveniente da principali centri della nostra produ­
zione serica, da confezionatori che fanno la specu­
lazione di acquistare sui mercati i doppioni e le 
macchiate ad un terzo del prezzo ordinario dei 
bozzoli e collo scopo unico di fare una produzione 
di seme a buon mercato, allora questi coltivatori 
si battano il petto se la sventura, che essi mede­
simi si sono portati a casa, viene poi a trovarli 
quando sarebbe il tempo di raccogliere il fruito 
delle loro fatiche. 

Il direttore dello stabilimento 

HAHONI CALOANDRO. 

Cose «Si Ci t ià « Provincia . 
Fra gli escrcizii del corpo che accrescono lo 

sviluppo fisico e morale dell'uomo, tiene cerio il 
primo posto quello della equitazione. Oramai è nolo 
a tutti (pianta potenza esercili il fisico sul morale: 
mens sana in corpore sano dicevano gli antichi, e 
con ragione. Il coraggio, la prodezza, gli alli ge­
nerosi partono sempre da quelli che seppero curare 
lo sviluppo dello loro forze fisiche. 

Egli è pertanto colla massima con)|iiacenza che 
vediamo la nostra giovonlù darsi adesso all' eser­
cizio della equitazione e tornarla in vila con fre­
quenti cavalcate, qnali servono poi anche a rendere 
più animati e più brillanti i pubblici passeggi. 

Peccalo però che la città nostra, tanto avanzala 
per altre istituzioni, difeUi di un Maneggio coperto 
senza di che non si potranno mai raggiungere certi 
progressi; ma confidando nel buon volere de' citta­
dini, ci lusinghiamo di vederlo sorgere in breve tem­
po effettuato. In quanto al locale dovrebbe pen­
sarci un poco anche il Municipio. 

A tener viva questa salutare istituzione, sarebbe 
mollo opportuno di pensare anche alla formazione 
di un piccolo Squadrone di Guardia Nazionale a 
cavallo, tanto più che ci consta positivamente che 
molti signori dilettanti entrerebbero di buon grado 
a farne parte. Ritorneremo sull' argomento. 

PARTE COMMERCIALE 
S e t © 

Udine 13 aprile. 

La nostra piazza ha continuato nella inazione 
per tutto il corso della settimana che si chiude, 
e [ler poco cho perduri ancora (ptclla riserva cui 
si trovano obbligati i negozianti peilo stato di 
malessere profondo che pesa su lutti i commerci, 
e pelle nolizie che si ricevono dai mercati di con­
sumo, non sappiamo per dir vero se i corsi at­
tuali potranno manleiiersi a lungo, senza andar 
soggetti a qualche degradazione più o meno sen­
sibile. È un fallo inlanlo che in giornata non si 
potrebbero più raggiungere i prezzi che si sono 
rifiutali quindici giorni or sono; e corno i filan­
dieri non si sentono ancora disposti di decampare 
dallo primitive loro pretese, ne deriva un com­
piilo arenamento nelle transazioni. 

A peggiorare la situazione delle sete si presenta 
adesso la quistiono del Lussemburgo, che si teme 
possa trascinare 1' Europa in una generale confla­
grazione ; ed è ben naturale che più che alla 
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riuscita buona o calliva del vicino raccolto. Si 
guardi in quosto monienlo alla [lii'î a clie [lossono 
assumerò le vertenze |i(iliticlic. 

Siamo dunque sotto la pressione di serie in­
quietudini; e nello stato attuale delle cose, le 
transazioni si limitano esclusivamente ai bisogni 
correuli del consumo, quali si riducono alla più 
stretta necessità. 

Tanto in Francia elio in Italia si nutrono buone 
lusinghe snll' esilo delle sementi di quesl' anno 
che già si dispongono da pur tutto alla covatura; 
e se i tempi volgeranno favorevoli, ò da ripro-
niellevsi un raccolto almeno discreto, malgrado la 
constatata scarsezza del seme. 

iVoNlrc Corrisiiontlcnzc. 

Lione 8 Aprilo. 

Vi confermiamo gli ultimi nostri avvisi del primo 
corrente o non abbiamo notevoli cambiamenti a 
segnalai'vi sulla situazione del nostro mercato della 
seta, che per lutto il corso della setiimana pas­
sata ba inanteiuito un' aspetto piuttosto monotono 
e senza spirito. La domanda .si è limilata ai puri 
bisogni del consumo, die sebbene abbastanza re­
golari sono del resto molto rnnitali. E non In può 
andare diver.saini'nte colla disposizione generale 
degli animi ; e fin tanto che mancherà la conll-
denza e la i'eile nell' avvenire imn si può ripro­
mettersi di vedere il consumo e T industria ab 
bordar Iraiieamcnte gli affari. In una parola, si 
polla ben lavorare come si fa in questo momento, 
ma senza slancio e senza vigoria. 

La ricerca delle greggio fu in questi ultimi .giorni 
alfpianlo i>iii sentila che pei lavorali, in causa che 
i tilaloi eominciano a manifestare dei pre.s.santi 
bisogni; e ne abbiamo una prova nei risultati 
della stagionalnva che ha registralo 438 numeri di 
greggie, conli'o 371 di trame ed organzini. Eppoi 
vi è forse maggior confidenza elio in fabbrica, al-
tosnihè il (ilàtojcre si prcoccuiia maggiormente 
dell' esilo )iroblemalico della nuova raccolta, e dei 
prezzi elevali che si dovrà jiagare pei bozzoli. 
Ed è ap|iunlo all' appoggio di (piesti rillessi che 
si ili;ve atlribnire una vendila « litrcr che ci vieii 
segnalata da Marsiglia, di 1000 chil.igramiiii di 
greggia di Sina del nuovo raccolto a Ir. 103. E 
crediamo di non ingannarei w.W asserire che difi-
cilnienle .si avrebbe trovalo qui da noi un com-
[u-alore a simili condizioni. Non è già che si 
trovi il prezzo esagerato, vista la posione dell'ar­
ticolo, ma qui mancherebbe il coraggio |ier iscon-
tare 1' avvenire, e si è piuttosto rassegnati a pa­
gare i più alti prezzi, quando però lo permettes­
sero le domande del consumo. Tale è adunque 
la disposizione generale degli animi, che non si 
vuole, sotto verun pretesto, correre dei pericoli 
ed esporsi a disinganni. 

Il quadro delle esportazioni dei tessuli di seta 
durante i due primi mesi di quesl' anno, com­
parati con i due prinVi del 1866, presenta una 
sensibile diminuzione nelle stoffe unite, che polla 
sola Inghilterra licca la cifra di 18 milioni. Non 
possiamo peraltro ritenere che il consumo inglese 
abbia realmente provato una siffatta riduzione; 
ma siamo portati a credere che certi mercati 
aperli in America alla esportazione inglese, siano 
adesso chiusi o non diano più gli stessi risultati. 

Ci scrivono dal mezzogiorno che dopo alcuni 
giorni di vento freddo che fece temere pella 
vegetazione di gelsi, la temperatura si è alfine 
raddolcita. Si ritiene "che lo provviste del some 
siano di un terzo meno quelle degli anni prece­
denti, ma all' incontro le nascite procedono gene­
ralmente abbastanza soddisfacenti. Le provenienze 
del Giappone d'importazione diretta e le ri) rodu-

' zioni, formano il fondo della raccolta, ma le razze 
gialle indigeni sono ancora in buon numero per 
portare dei gravi danni nel caso che mancassero. 

Milano, 10 aprila. 
A diminuire 1' im|iulso favorevole che avevano 

sentilo gli affari serici negli scorsi giorni, vi hanno 
contribuito le [ireoccupazioni snscilale dalla politi­
ca, il notabile ribasso dei fondi pubblici e 1' au­
mento dell'agio soll'oro, portalo oltre al 10 per "/o 

rispetto allo cedole di banca; ò |)ure da valutarsi 
lo scarsissiino depositò ed i tenuissimi ariivi.delle 
sete lavorate e greggie fine e belle, su cui volge 
ognora più insistente la ricerca malgrado tutto le 
difficoltà dell' atluale situazione. 

Segnalansi fra i prescelti gli organzini 16/20, 
18/22 e 20/24- d' ogni calegoria, i quali ottennero 
per qualche balla esi.-'.̂ 'nii' i pieni pre/zi già ri­
cavati non senza ([ualclio piccolo aumento. 

Gli organzini belli correnti e secondarj di liloli 
più tondi, provarono invece qualche fraziona di 
ribasso, l'or organzini classici 18/22 si ottennero 
ancora il. L. 132 e 133; sublimi da L. 120 a 
130; 20i24 belli netti a 126; 22i25 a 123; belli 
correnti a L. HO; correnti a 113; 24|28 a 113; 
2Gi30 a 108, valuta legale. Gli scadenli assai 
trascurati. 

Le trame belle, sempre gustate ma pressoché 
introvabili, mantennero per qualche balla isolala i 
prezzi già realizzali; il titolo da 20 a 28 è an­
cora il preferito, e reggesi da L, 114. a 118 
senza esigenza di qualità classica o sublime; ba­
sta il lavorerio accurato. 

I rimanenti titoli di sorla correnti subirono la 
conseguenza della sfiduciala siluazionc, si lasciano 
negletti, e non vendibili che dietro ribasso ; lo 
trame, 28|32 di questa categoria ricavate a L. 
101 e 102; 28(3'i- a 08 e 09 : scadenti 32[40 a 
88 ; 3G|.')0 grumellosc a L. 80. 

Ormai di greggie superlative fine, qua.ìl più non 
se ne rinven-gono, eccetto qualche lievissima por­
zione; sarebbero aggradite le 9[11 a 115 e 117, 
per lavoro di strafllali o trame a 3 caiii, richie­
sto e mancanti, 

I torciloj esigendo provvista, hanno motivato 
fpialclie alTare in greggie più tonde, cioè Ujli ' . 
12|ir); 13(17, belle correnti veneto e trentine, coj 
prezzi di L. 101 ; 09; 06; composti simili da L. 85 
a 88. 

1 cascami al ribasso di alcune frazioni. 
Per (pianto concerne le sete greggio asiatiche 

non si è provato ricerca che merita rilievo '> qû l̂-
che isolalo alTare contrattalo senza esito, perche 
a Londra non si vuol concedere ribasso, lanto 
meno alla sorgente.. Rilevasi soltanto un maggior 
deposito di Bengula. 

Le lavorale di ipiesla calegoria rimasero dimen­
ticale, eccello la vendila di qualche balla di China 
e Giappone in jM'ezzi fermi. 

iNel complesso si desume, che le quotazioni at­
tuali benché apparenteinente stazionarie, positiva­
mente rispetto all'estero dinotano qualche degrado, 
a causa del rialzo dell' oro. 

G R A N I 
Odine 13 aprile. 

La calma ha continualo senza inlerruzionc per 
lutto il corso della settimana, con affari molto li­
mitali, per non dir qnasi nulli, mancando alTallo 
la domanda. I corsi hanno in conseguenza sofl'erto 
qualche leggiera diminuzione, particolarmenele pei 
Granoni che furono proprio negletti. 

PresKKi Coprenti. 
Formenlo L. 19.— L. 20.— 
Granoturco „ 0 50 „ ,, 10.— 
Segala „ 1 1 . - „ „ 11.25 
Avena „ 10.50 „ ,, U.— 

LiCgnago 6 detto. — I risi si sono soslcnuli 
e seguirono più affari del solilo por maggior con­
corso di compratori, con poca variazione nei prezzi 
in confronto dello scorso mercato. I frumenti ri­
masero stazionari, i formentoni in migliore ricerca. 

Prezzi praticati in valuta e peso abusivo, cioè 
col marengo a L. 25 ogni sacco veronese, equiva­
lente a ettolitri 1,147, ossia chilogr. 33, 34 ogni 
100 libbre sottili: 
Riso bianco novarese da L. 41.— a L.40.— 

» » sopraffino » 52.— » —.— 
• • mereanlilo » 46.— > 49.— 

Formenlo per pistore • 31.50 > —,— 
» mercaiible > 29.— « 30.— 

,Fortnenlone giallomino » 11.75 » ~-.— 
« ordinario • 21.— • —.— 

Avena . 9.— . 10.50 

A COMODO PEI GONSUMATOIU 

È A P E R T A 
IN BORGO S. IJORTOLOillO, GASA SOMEDA 

UNA DISPENSA 
A PREZZI MITISSIMI. 

di tulle lo specialilìi l'armaceullclio nazionali, oil estero di 

pronta elficacia e garamìta provenienza, cioè : pillole, pol­

veri, sciloppi, iliiUire, elixir, acque, vegolo-avomaliclie, olii, 

e allri preparati igienici; i'. abbnruliiriteincnlc provvodula 

(V ogni arlicolo di Drogherie, di miti i preparati chimici, 

d' acrpio inincmli delle piò classiche sorgenli, e di molli 

medicinali approsiUUi ; iiioUre è lieno fnniila di cìnti, calce 

por varici, cinliire, gli.sso-ii.mipc, cgiii-^ior, siringhe, o 

di tutti i meccanismi ortopedici del giorno. Tiene ancora un 

DEPOSITO SANGUETTE 

a prezzi ridotti 

La slnoriliniiia lidiizìoiie ilei prezzi e 1' alibondanle 

provvisla d; lauli articoli danno lusinga di buon succossu. 

/( Proprietario G. ZA.NDIGIACOMO. 

EMMINENTE PUBBLICAZIONE 
M'OVA RACCOLTA 

DI SCRITTI INEDITI 
«Il KilIMCIIIKC CìillMti 

Traili dagli autografi 

li:iey:ant.e volutno al prezzo di L. 1,50 elio sarà 
spedilo IVanco per Inno il Regno a età l'imoitoi'à 
r iinpoMo di (,'sso iu vaf̂ -iiii „ rrancoboUi, ;i PIETRO 
PARIM già UircriDrc dello l̂ oslo, Firenze. Sarà 
l'atto il Consuelo sconto a elii piacesse; acquisiar 
un numero cousiderevolo di copie. 

I r t e o l a i i a o . 

La lìeoalenta Arubicu 1)U BARRY di Lomlrn lia operalo 08,000 
guni"if;ioiii soiiKrt nicdwiiia a senza purgare, l'̂ ssu fa economizzai-o 
millo volle il s 0 prez/.o in allri rimedi!, reslituendo la perfetta 
salute degli organi elio servono olla digestione, dei nervi, polmoni 
legalo e iiiembriina mucoso, nnclie ai più sfinili di forze, nello cnllive 
e laboriose dege.stioni (dispepsie), .goslriU. gastralgie, sUticliezza 
abituale, euiorroìdi, glundole, ventosità, palpitazioni diarrea, gonfia-
ineolo, capogiro, zufolamento d'orecclii, iicidiW, pituite, nausee o 
vomiti anche in tempo dì gravidanza, iiolnri, crudezze, granrhi e 
spasimi di stomaco, insonnia, tosse, opprcìsioue, osii\a, bronchite. 
tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, d perimento, reumatismi, 
gotto, febbre, catarri, isteria, nouralgia, vizio del sangue, flusso 
bianco, i pallidi collori, idropisia, mancanza di freschezza d'energia 
nervosa. 

Estratti di Ob,000 guarigioni. — N. 52,081: il signor duca dì Plu-
skow, maresciallo di corte, d' una gastrite. — N. o7,916: la signora 
Morìa Joly, di iiO anni di stitichezza, difficoltà di digestione, affe­
zioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi o nauseo. — N. 87,910; 
a S'io fossi r Imperatore, ordinerei che tutti i soldati affievoliti ne 
facessero uso. CnEViLLON, ufficiale di sanità. » 

Casa BARRY UU BARRY, vio Provvidenza, N.3/J Torino. In scatola 
f |4 chil. fr. 2!)0! 112 cbil. fr. 1 SiO; I chil. fr.8i2 chil. e US fr. 
17. SO; fi chil. fr. 38; 12 chil. fr. 03. — Contro vogiio postale.—La 
Heualenltt ul ciuccotalle DU BARRY (in polvere), alimento squisito 
perla colazione e cena, eminentemente nutritivo, ohe si assimila 
e fortifica i nervi e le carni senza cagionare n;al di capo, né riscal­
damento, né gli alti'i inoonvenienli prodotti dai ciucoolatli in uso. 
Scotola per 12 tozzo fr. 2. !iO; 21 tozze fr 4 HO: 48 tazze fr. 8; 
288 tazze fr. oS; iJ76 tazze (ri Oli. 

DEPOSITI IN ITALIA 

Asti, sig. Gnglielmini e Socino Drogliieri — Bergamo, sig, 

Gio. L, Terni, farmacista— Bologna, sig. Enrico Zarrl —• 

Genova, sig. Carlo Brezza, farmacista — ÌUI7«HO, Bonaccina, 

corso Yitt. Era. — Padova, sig. Tcolilo Uonzoui, farmacista 

—i Verona, sig. Francesco trasalì, farmacista — Vmezia, 

sig. Ponci, farmacista — Udine, sig.t Antonio Filipuzzi. 

OLINTO VATRI Redattore responsabile. 
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NON PIÙ' MEDICimE 
''l M m\K 

óhbttóiiiiié» ^ ^èWiK'a ' •-ttied.i'OitìifÈì , seiiièi'éi p i l i i ^gan t l e s e n z a s p o s e 

a aneaBSBO d e l l a p o r t e n t o s a 

\, FARIM DI SANITÀ' 
R e v a l o n t a , A r a l j l o a di lìarnj di Londra, oho giia-

VÌ8C0 VQiUottlmente e spika spese le'digestiuni laboriose, i gostrioi, 
gasli'oinie, cosli|)a2ion!, einoi'roiili, «mori viscosi, fiati, palpitnziórli, 
(lioree, enfiagioni, stoi'tliinentl, linlinnio ti' oi'oceiiiOj uviciezza, pituite, 
emicrania, sordidi, nnuisoo e vomiti dopo i pasti e per gravidanza, 
dolori, criidezzB, crampi, Bpn'simi od iiiiiammozione dì stomiltio, di 
reni, di ventre, dtd cuore, dolio costo o della BCliienn, qunluneine 
malattìa di fogoto, dì nervi, della gola, dei bronchi, del fiato, dello 
mettdirane muscose, della vescica e della lille) insomiie, tossi, op-
pressiooi, asma, catarro, broncltite, tisi (consunzione), sorpegglni, 
eruzioni cnianeo, ivielanconia, deperimento, sfininionto, paralisi, per­
dila della nlonioria, diabete, reumatismi, gotla, febbre, isterismo, 
il ballo di S. Vito, irilazione di nervi, nevralgia, vìzio o pochezza 
di sangue, clorosi, aopressione, iili'.ipìsia, reumi; grippe, mancanza 
di freschezza e di energia, ipocondiia. Essa è anche indicata come 
il miglior tdrtificauté pei ragazzi deboli o per le persone d'ogni 
età, formando buoni nmscoli e cario salde. 

Ealrirlto di (ifijOOO guarigiftni. — Cum del Papa. «Uoma 21 IJU-
glio ISBO. La saluto di Sanlo l'adre ó occellonto, principalmente 
dopo che, astenendosi di ogni altro rimedio, fa i suoi pasti di 
r v e v a l o n t a A i - a b l ó a Uu Barry, la ijuaie operò effetti 
sorprendenti aupro di lui. Sua Santità non puù abbastanza lodare i 
vantaggi ohe risento da (piesta eccellente farina e di cui ne prendo 
un piatto ad ogui pasto.» Corrispendeuzii della Gazzetta du Ulidi. 
— !S. &i!,Ò81 : i f Oiren di l'iusliow, mavcsciallo di Corte, d'una 
gastrite. — N. 03,184: la muglio del Sig. h. I. «ury, di Jumet 
presso Charleroi, di molti anni d'intollerabili sofferenze allo stomaco, 
olle.gumbOj renii nervi occhi ed olla testa. N. (5 ,̂811! il Sig. I. I, 
NOBÌ, (Il 20 anhi dì gastralgia o sofferenze di nervi e di stomaco. 
— K. (3'2,470: Sainto-noroaine-dos-Isles (Sadne-et-fjoìre) — Sia 
lodato Iddio! La Revalenta Arabica ila messo fine ai miei 18 anni 
di orriiiili sofferenze di stomaco, di sudori notturni e cattiva dige­
stione, J. Cohiptifet, ciiràto. N; .Vi,81fl: 1/arcidiacono Alex. Stuart 

•di'3 anni'di orribili BOfferenzOidi nervi, rettniutis'no acuto,.insonnia 
0 disgusto della vita. — N. 4(),21t!'. il oiedico'Dr, Martin il'una 
gastralgia ed iri-ìtozlOhe di stomaco cUa lo fatìo^à votìdtóro IS a 
It) vello al giorno por otto anni. — N. 40,218 il coloiioiló Wtitson 
della goltaj nevralgia o costipazione rilielle, N.i49j4a21- il Sig.'iiaidwin 
del |)iù completo srrnimento,, paralisi dello metwbra, in seguito.ad 
eccessi ili gioventù. — N. tiiliStiO Madama Gallard, contrada Groiid-
Saint-lVIiòhuI, 17, a Parigi, d'una tisi polmonare, dopo esser stilt'i 
dichiarata iuourobìle nel 18BS e che non avea oho pochi musi (li vita. 
Oggi, I86t), essa gode d'una buona saltile. 

Ella economizza mille volte il suo prezzo in ollri rimuill ed < ha 
operato ti!),LX)0 guarigioni rilisilli ad ogin altro Irottomontu. — Du 
Barry et Comp., 2, Via Oporlo, Torino — in scatide dì latta, del 
peso di lib. l/i! brutta, f. a.UOi di lili. I, f. 4,r.0( di lib. 2. f. 8.— ; 
di lib. fi, f. IT.iiO; di lib. li!, f. ,111; di lib. a-'i, f. (iii. 

La F t o v a l o i x t a a l l a O l o o c o l a t a />« llarrij, in 
polvoi'e, alimento stjuisili por colazione o cena, eminentementtì nu­
tritivo, si assimila, e fortifica 1 nervi e le carni senza eagienaro 
male di capo, né ri.scatdo, nò gli altri incovenielìti dtdle Cioccolate 
ordinarlatoButo in uso. Si vende in scatole di latta, aiglllate, di: 
i-2 tazze, f. l'.oO; 21 lazze, f, 4,liU; 48 tazze, f. 8 ; aSS tazze f. 30 ; 
li76 lazze, f. OH. Sì spedisco iiiertìanle una vaglia postale, od un 
bìglielto di Banca. Le seatoie di 50 e 08 lire, franco in provincia. 

DEl'OSlTl IN ITALIA 

ASTI sig. Giii/ìielmini e Soeino Drogltieri 
UEHGAiyiO » Gio, h. 7l'i'nt\ fanttaciskt 
BOLOGNA » Enrico Zuì'fi 
GENOVA » Carlo lìnitza, furmuóìsia 
MILANO » Ihnaccìnfh corso Viit. l^m. 
l'AlJOVA » Teofilo llunzuni^ farmacista 
VERONA » Francesco Pasoli, farinacisla 
VEISEZIA )» Tonùì, farmacista. 

IL B A Z A R 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

il fiii ricco ài disegiii e il più elegante lì Italia 

È Itubbli^atw 11 i'ftscicoli» «li l»ieoiUi>i-e 

Illustrazioìii contenute nel medesimo : 
Figurino coloralo della modo — Figurino di abbiglia­

menti por fanciulli — Disegno colonito per ricami in tap­
pezzeria — Disegno colorato piìr callutla — Tavola di 
lavori all' uncinotlo ed alla relicella — Tavola di ricami 
in bianco — Modelli tagliati a macchina — Musica. 

O P r o z K l ti* a l b b o i i a m e n t o 

'Ftànco di porlo per lutto il Regno : 

Un anno L. * S —Un som. «;S© — Un irim. 4L. 
Premio interaraeiUo gratuilo. 

Chi si abbona per un anno ricovo in dono un eleg.inte 

ricamo, cainpiOnalo in lana e seta sul canevaccio. 

Mandare 1' imporlo d' abbonamonlo o in vaglia pestalo 

0 in lettera assicurala alla Direziono del I B a x a r , via 

S. Pietro all' Orto, 13 , Milano. — Chi desidera un numero 

di saggio L . - 1 . 5 ® in vaglia od in francobolli. 

? 

IMPRESA COLONIALE 
promossa DA ATTILIO VALTELLINA rf' Bergamo 
coltivazione tlullo, zucchero, cotone, tabacco ed al­
tri generi coloniali. 

Suir esiensioiìe di 2000 Ellai'i di lerrcno nello 
Provincie meridionali d' Italia. 

CAPITALE SOCIALE 
«liialtro 'elgilio'nl ili 'Lire 

diviso in 8000 azioni da L. 500 cadauna, paga­
bili par una quarta parto (L. 125) all'alto del­
l'iscrizione e lo altre tre parli in rato non minori 
di due in due mesi. 

L'assemblea generale degli azionisti avrà luogo 
il giorno 15 Maggio 1867 in Venezia nella Sala 
del Palazzo ManlVin-Sardagna, S, Geremia. 

MANIFESTO D'ASSOCIAZIONE 
Neil'intendimento di soddisfarò ad un bisogno e di 

fare cosa utile e gradila, non solo ai Friulani, ma ben 
anco agl'Italiani di ogni regiomi, il sotloscritlo ha divisato 
di pubblicare una grande Carla Topogralica di questa vasta 
od importante Provincia, la quale per comprenderò i confi­
ni polilici ed i naturali sarà eslesa ila Sud a Nord 
dalla Vallo della G.iil" fino alle lagune Venete-sulla lun­
ghezza di chilometri ISO, e da Ove„sl ad Est .abbraociorà 
una iargezza di circa chilmnelri 120 dàlia Valle del Piave 
nel Cadore (ino a quellii dell 'Idiia nel Goriziano sullo 
Alpi, e, Venezia e Trieste sul maro. 

La caria sarà disegnala ed incisa in rame nella .scala 
''i Viooooo ''ci vero colle nòf'iffli e cogli slessi dettagli diilla 
grande Carla Topogralica del Regno Lombardo-Veneto 
pubblicato dall 'Islilulo Geogràfico Militare di Milano fin 
dal 1838, con tulle le variazioni avvenute nel sistema 
stradale fino al presentii 

Le dimeiisioiù del di.;egno resulteranno pertanto di 
met. 1 , 8 0 in lunghezza e mei. 1 , 2 0 in larghezza; si 
dividerà in sei firgh della 'larghoZìia di mei. 0, GO od 
altezza met. 0, 80 

Per tal guisa il lavoro che imprendiamo a pubblicare 
tornerà utile a tulli i dicasteri Governativi tanto Civil 
come Militari, ai Comuni, agi 'Isliluti d 'ogni sorlo, agli 
Avvocati, Nolaj, Medici, Ingegneri, Periti Agrimensori, Im­
prenditori, ed a lutti i|uelli che coltivano gli stuilj Geografici 
applicali alla strategia, di'iVmminislrazione od alla stalislica 
e che Vogliono acquistare un'idea precisa di quesl ' impor-
lanle regione Italiana. 

-La caria sarà complolamente stampata nel periodo di 
un' anno pubblicandone un foglio ogni duo mesi. 

Il prezzo complessivo dei sei fogli non potrà oltre­
passare Italiane Lire 3 0 — . 

Toslo che il lavoro per l'incisione sarà slabililo, con 
apposito awLso verrà annunzialo il giorno precìso in cui 
comincierà , la pubblicazione. 

La sotloscrìzziono è aperta presso il Negozio dell 'Ediloro 
Udiiio li 10 Febbraio 18G7. 

PAOLO GAMBiEHitsi. 

~~ IL WMm 
GIORNALE DELLt DEMOCRAZIH I T A M N t 

Si pubblica a Firenze tutti i giorni. 

P r c x x o d' a^sMoiaxiunc 
anno semestre Irimoslro 

Regno d'Italia L. 30 L. 16 L. 7 
Francia . 4 8 . 2 5 . 1941 
Germania « 6 5 . 3 3 > 

a N. 35 

Associazione agraria Friulana 

ijieiBiie « lincili' il«iil (Siiii|*|iom» 

per V allevamenio ÌÌÌ868. 

Il Banco di Sconto e di Setejm^.-,TutinOj per 
conto del quale.quesla.Associsiàoneiagraria!.anche 
nel; pasgalo .anno ebbe ad .assunierQ-le soscriziioni 
per : r acquisto dtìl semoiserieoiigia^ipoiiese desti­
nato poi prossimo lallttvametUoie.no.i ha guari di­
stribuita iin cartoni ,alprt*zzo,di .lire idiooi, sii^é 
proposto di provvedere alla slessa origino il iseme-
badii occorribile per 1' allevamento a l'arsi nel 
venturo 1868. 

'falò impresn, (tositi sullo M' egida tri un Islitulo 
che gode merilainenle la [iiibblica (iducia, e prin-
cipa-ItnéTitc affi'tWla allo cure intelligenti della ben 
nota Casa commercialo Maiietti, Prato e Gpnip. 
residonlo in Yokohama, di cui il Banco ó socio 
aceouiandanle, offveile maggiori guarentigie di buon 
esito. .Epperò l'onorevole socio di quesl'Associa­
zione, agraria ^ sig. Francesco Verzegnassi non esi­
tava ad accellartic 1' oHcrlugli rappresentanza por 
questa,.od altro pruvincie tiol Regno. Nel quale 
incarico confidando egli che questa Presitleiiz:a vo­
lesse essergli favorevole, interessavaki a provvedere 
che nel proprio ili lei LilTicio venissero, aperte e 
ricevuto le preiiolaziimi del seme suddello, allo 
condizioni diciruiralc dalla, circolare 25 febbraio ,p. 
d. del mentovalo IJaiico di sconto e sete, e che 
qui di seguito si ripetono. 

A cosilTatta proposla la Presidenza, , sentito il 
voto d'altri membri della Commissione di provve­
dimento pel seme-bachi, nel desiderio di giovare 
ai bachicultori aderiva, ' lasciando incarico al sot­
toscritto Segretario di esaurirò le relative incum-
benze. 

In ordine a tale disposizione le prenotazioni 
pel seme-bachi suddetto saranno ricevute presso 
quest' Ufficio in tutti i giorni dalle ore 10 aolim. 
alle .2 pomeridiane. 

CONDIZIONI: 

1. La semente sarà provvista per conio dei soltoscrillori. 

2. Il Banco nulla ometlerà alTinchii detto seme giunga, 

come in quest 'anno, a destino nello pifi favorevoli condi­

ziono, ed al piìi tenue costo, non eccedente possibilmente 

le lire dieci per ogni cartone, franco al suo domicilio in 

Torino od a quello del suo delegalo che ne avrà ricevuta 

la soUojcrizione. 

3 . Il mittente pagherà in. conio por ogni cartone lire 

ire all' atto della soltoscrizione, altre lire Irò in luglio 

prossimo, ed il saldo alla consegna del seme, il quale do­

vrà essere ritiralo entro uu mese dall'avviso che a suo 

tempo verrà dato ila! Banco di Sconto e di Sete, e Ira-

scorso questo termine senza che siasi clTol.ualo col re­

siduo pagamento il ritiro di detto seme, s'iruenderà essere 

volontà del solloscrillore che il medesimo sia toslo ven­

duto per suo proprio conto con a suo favore o danno il 

beneficio o la perdila che sarà per risullaro, e che tale 

vendila venga eseguila dal Banco slesso. 

i. Le sottoscrizioni effelluale sino a lutto il 18 maggio 

I8G7 avranno la preminenza, e qualora per cause indi-

pendenti dal Banco non fosse possibile importare seme suf­

ficiente a coprire la lolalità (Ielle sotlos(?,rizioiii, ne verrà 

falla equa pro|iorzioiiale riduzione compensando i versa-

menti fatti; nel caso poi che non venga filio di traspor­

tarne alcuna quanlilà, verranno rese ai sotlosiiriltori la 

somme anlecipatc, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo. 

Dall'Ufficio dell'Associasione agraria [rmlmiia 

Udine (Palazzo B-irlolini) 20 .marzo iI867. 

Per incarico della I * i * e i s i f l e i | % a . 

// Segretario 

L.'MORGANTE 

AVVISO. 
Dal sig. Luigi Ecrghinz in Borgo Gemona Calle 

ICicogna N. 1330 Irovasi vendibile S « M Ì © H 1 C 

i I S » e l » i d e l ^€» i r t | » | Jone di buona qualità 

monche Bivollina bianca o verde incrociala ed,attelie , 

:a bozzolo giallo a convenienii iprez'si. 

Udine, Tip. Jacob e Golmegita. 


